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l’intero corso, a  € 950,00 (novecentocinquanta/00)

Il versamento dovrà essere effettuato, a seguito della confer-

ma dell’ammissione da parte del Servizio Formazione

Permanente, sul:

• c/c bancario IBAN: IT 64 H 03002 03360

000400000619 intestato all’Università Cattolica del Sacro

Cuore.

In caso di impossibilità a partecipare occorre dare comunica-

zione al Servizio Formazione Permanente. Non verranno

effettuati rimborsi.
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COORDINATORE  SCIENTIFICO

Dott. Alfredo De Risio – Tel. 338.1548421

E-mail: alfredoderisio@hotmail.com - www.sanitapenitenziaria.it

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Segreteria Organizzativa

Formazione Permanente

empler@rm.unicatt.it

Tel. 06/30154297/4074 fax 06/3051732

scrizioniI

Il titolo rilasciato alla fine del corso a coloro che
avranno frequentato almeno l’80% delle lezioni ed in
seguito alla verifica conclusiva, sarà quello previsto
dall'art. 2 comma 5 del titolo I del regolamento didat-
tico di ateneo come da previsione dell’art. 6 della
legge 341/90.

AI SENSI DEL PROGRAMMA DI EDUCAZIONE CONTINUA IN

MEDICINA DEL MINISTERO DELLA SALUTE CHI PARTECIPA AD UN

CORSO DI PERFEZIONAMENTO È ESONERATO DALL'ACQUISIRE I CRE-
DITI FORMATIVI E.C.M. PER L'ANNO IN CORSO.

itolo rilasciatoT

Scuola di Formazione Permanente 
della Società Italiana di Medicina e
Sanità penitenziaria SIMSPe Onlus 



Il D.L.vo n. 229/1999 recante ”norme per la razionalizzazione del
Servizio sanitario nazionale” si è preoccupato della necessità di un con-
tinuo aggiornamento tecnico/professionale di tutti gli operatori sanitari,
anche in relazione alla richiesta della collettività di disporre di personale
sempre aggiornato nella sua professionalità, a qualunque livello operati-
vo appartenga. Ne consegue che l’organizzazione della formazione in
ambito sanitario e sociosanitario, non sia solo in relazione alla politica
della qualità, ma anche un’indispensabile supporto tecnico/scientifico per
l’assunzione delle responsabilità loro affidate. Il recente DPCM 1° aprile
2008, in merito al passaggio delle competenze della sanità penitenziaria
al Sistema Sanitario Regionale, quale diretta emanazione  D.L.vo n.
229/1999, pone l’accento in maniera chiara non solo sull’importanza
della condivisione degli obiettivi, ma anche delle competenze e delle
responsabilità a cui gli operatori tutti sono chiamati. Il Corso si propone
di fornire nella specificità del contesto ai più precluso, uno studio aggior-
nato ed approfondito sui rapporti tra contenuto e contenitore, tra gli
aspetti peculiari dell’ambito e i quadri clinici che in esso si raccolgono, tra
l’individuo trasgressivo autore i reato e la società del Diritto e delle
Scienze dell’Uomo, al fine di consentire un miglior livello di operatività
alle persone chiamate ad una assunzione di responsabilità specifico pro-
fessionale nel “territorio ASL carcere” ed un più diffuso livello di conoscen-
za a persone che, pur non intervenendo direttamente nello specifico del
contesto carcerario, sono professionalmente interessate agli argomenti.

E’ rivolto a laureati in Medicina e Chirurgia, Giurisprudenza,
Odontoiatria e Protesi Dentaria, Psicologia, Sociologia, Scienze
Politiche, Lettere, Pedagogia, Scienze dell’educazione, Scienze
della Formazione, Servizio Sociale (specialistica), Farmacia. E’
comunque consentita l’iscrizione ai laureati in altre discipline che
per ragioni professionali o lavorative abbiano la necessità di per-
fezionarsi nella disciplina.
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Il Corso è strutturato in due settimane intensive di 5 giorni ciascuna.
Interno al progetto formativo - incluso per gli iscritti al corso ed aperto
anche ad esterni previa iscrizione di € 170 – il Seminario accreditato
ECM dal titolo ”L’indagine grafologica in criminologia”, in collaborazione
con il Centro Internazionale di Grafologia Medica – CIGME, presidente
Dott. Vincenzo Tarantino. Per gli iscritti C.I.G.Me e S.I.M.S.Pe. la quota
d’iscrizione al workshop è ridotta a € 80,00. Il numero totale delle ore di
lezione del progetto formativo è pari a 100 ore.

rticolazioni del CorsoA

Il piano di studi si articola in aree tematiche, quali: area etico-deonologi-
ca, area psichiatrica, area psicologico clinica, area tossicologica e farma-
cologia, area criminologia – criminalistica, area medico-legale, area giu-
ridica, area socio-riabilitativa.
Le sopra citate aree sono esplicitate nei seguenti argomenti: 
1. Nodi concettuali e teorici
2. Leadership e team work
3. Minori e giustizia 
4. Celle reali e celle culturali 
5. Psicopatologia reclusa e clinica penitenziaria 
6. Aree critiche e patologie emergenti
7. Mens sana in carcere sano
8. Codici penali e il folle - autore di reato
9. Scienze criminologiche e penitenziarie
10. Abusi e abusi
11. Sicurezza, nuove tecnologie e assetti criminologici
12. Immigrazione e marginalità
A conclusione del Corso è necessario predisporre una tesina scritta e su
supporto informatico (che può essere sostituita da un lavoro individuale o
di gruppo presentato nella giornata conclusiva) su un argomento concor-
dato con la direzione del Corso.

iano degli studiP
Pietro BRIA, Psichiatra, Direttore del Corso, UCSC
Gianluigi CONTE, Psichiatra UCSC, Coordinatore didattico del Corso
Giovanni CAMARDESE, Psichiatra UCSC, Coordinatore didattico del Corso
Alfredo DE RISIO, Specialista in Psicologia Clinica, Responsabile UO Psicologia
penitenziaria DSM ASL Roma H, Coordinatore scientifico del Corso e Direttore
Scuola di Formazione Permanente SIMSPe Onlus
Catia ANNARILLI, Psicologo psicoterapeuta, Garante dei diritti dei Detenuti,
Regione Lazio
Claudia ARPAIA, Psicologo clinico e del lavoro, SFP SIMSPe Onlus
Giovanni ANTONETTI, Docente Corso di Laurea Magistrale Scienze
Infermieristiche ed Ostetriche Università degli Studi di Tor Vergata - Roma
Daniele BERTO, Psicologo Clinico, Resp. Scentifico Osservatorio Carcere Reg.
Veneto
Bruna BRUNETTI, Direttore Ufficio III Servizio Sanitario, Direzione Generale
Detenuti e Trattamento, Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, Ministero
della Giustizia 
Paolo CIANCONI, Etnopsichiatra, Responsabile Settore Immigrati,
Organizzazione umanitaria Nuove Frontiere
Angelo Donato COSPITO, Coordinatore Sanità Penitenziaria Regione Lombardia 
Achille DE GREGORIO, Arteterapeuta, Presidente ArTeA (ArtiTerapeuti Associati)
Adolfo FERRARO, Psichiatra, Dirigente Sanitario ASL OPG Aversa (Ce)
Andrea FRANCESCHINI, Dirigente Sanitario ASL ROMA A Casa Circondariale
Regina Coeli 
Giuseppe GLIATTA, Avvocato penalista - Foro di Bologna
Patrizia MASSA, Direttore Area Amministrativa PRAP Regione Lombardia,
Ministero della Giustizia 
Roberto MONARCA, Specialista in Infettivologia, Ospedale Belcolle Viterbo,
Presidente SFP SIMSPe Onlus
Pier Paola PAPALINI, Perito grafologo, Referente area grafologia della devianza
SFP SIMSPe Onlus
Claudio PICCARI, Direttore C.C.N.C. Velletri, Ministero della Giustizia
Irene PETRUCCELLI, Psicologo, Direttore Master in Psicologia Giuridica, Istituto per
lo Studio delle Psicoterapie
Rocco Paolo PRIMAVERA, Filosofo, Chieti
Franco SIVILLI, Maggiore, Comando Generale Arma dei Carabinieri
Giulio STARNINI, Responsabile U.O.C. di Medicina Protetta, Ospedale Belcolle
Viterbo
Patrizia SURACE, Avvocato e Criminologo,  Università della Calabria
Maria Cristina VERROCCHIO, Docente di Psicologia Clinica, Corso di Laurea
Magistrale in Psicologia Clinica e della Salute, Università degli Studi “G.
d’Annunzio” di Chieti

ocentiDbiettiviO

Saranno ammessi a partecipare min 15 max  30 candidati in possesso dei
requisiti previsti. E’ prevista la partecipazione di un numero massimo di 3
uditori  per i quali la quota di iscrizione è ridotta del 50% e ai quali verrà
rilasciato un certificato di partecipazione. E’ inoltre prevista la riserva di
un numero massimo di 2 posti per il personale interno all’Ateneo propo-
nente per i quali la quota d’iscrizione è ridotta del 50%. Per i soci
S.I.M.S.Pe. in regola con il tesseramento, la quota d’iscrizio-
ne è ridotta del 30%. La domanda di ammissione dovrà essere com-
pilata on line sul sito www.rm.unicatt.it entro l'16 ottobre 2010.
Qualora il numero degli aspiranti dovesse essere superiore a quello dispo-
nibile, l’ammissione al Corso di Perfezionamento avverrà sulla base di una
graduatoria derivante dall’ordine di arrivo. La frequenza è obbligatoria
(almeno all’80% delle lezioni).  L’Università Cattolica del Sacro Cuore si
riserva di non attivare o revocare il Corso qualora non si raggiunga la
copertura delle spese.
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